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	REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO TERRITORIO, AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI
	SETTORE: VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIBILE 
  


	RIUNIONE DEL:  6/6/2018
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	LUOGO: VIA D’ANNUNZIO 111  7° PIANO 
Ora Inizio 

Ora Fine


	Oggetto / Ordine del giorno: Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art.27 bis del d.lgs. n.152/06 su “Piattaforma Polivalente per la gestione dei rifiuti pericolosi e non nel porto mercantile Molo Garibaldi, Comune di La Spezia”. Proponente Sepor S.p.A.
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	Svolgimento


La Dott.ssa Brescianini, assunta la presidenza della Conferenza dei Servizi, introduce la discussione sulla pratica in oggetto, relativa alla variante del progetto di realizzazione di una Piattaforma Polivalente per la gestione dei rifiuti pericolosi e non nel porto mercantile Molo Garibaldi, nel Comune di La Spezia. Ricorda che questa Conferenza di Servizi, in data 6/3/2018, aveva espresso, in relazione al progetto originario, provvedimento di VIA favorevole con condizioni ambientali, il cui verbale costituisce presupposto per la prosecuzione dei procedimenti finalizzati al rilascio dell’autorizzazione. Tuttavia, a seguito di successiva richiesta dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara (di seguito “Autorità Portuale” o “A.P.”), la società Sepor ha modificato il progetto originario per spostare di circa 40 metri verso il mare la piattaforma.
La Regione ha rimarcato il carattere sostanziale della variante (quantomeno per la rilevanza del diverso inserimento paesaggistico in zona vincolata) ed ha quindi evidenziato la necessità della riproposizione e della ripubblicazione di un nuovo progetto da sottoporre alla valutazione della Conferenza di Servizi.
Prende la parola il Geom. Melegari, il quale dichiara di riferire sia per la parte paesaggistica, sia per quella urbanistica, ed afferma che l’allora Settore Urbanistica e Tutela del Paesaggio aveva rilasciato, nel dicembre dello scorso anno, una determinazione di assenso nell’ambito della Conferenza dei Servizi, integrante sia l’accertamento di conformità al PRP, sia quello al PTCP, sia l’assenso sotto il profilo paesaggistico ed il conseguente rilascio dell’autorizzazione paesaggistica.
Conferma che il progetto di traslazione del manufatto non può che essere considerato modifica sostanziale, tanto più che l’atto di assenso rilasciato dal proprio Settore non conteneva margini di flessibilità (flessibilità che, comunque, avrebbe consentito di ritenere non sostanziale, al massimo, uno spostamento di non più di 5 metri).
Chiede la presentazione dei documenti più significativi, ovvero:

· Planimetria generale con individuazione della nuova localizzazione;

· Fotomontaggi dalle visuali più significative sia nelle inquadrature di dettaglio che in campo lungo con particolare riferimento a quelle provenienti dal mare e dalle zone più significative della città.

Precisa che tali documenti sono necessari per l’espressione di un nuovo parere sotto il profilo paesaggistico.

La Dott.ssa Biggi del Comune di La Spezia rimarca la necessità di ripetere le già eseguite valutazioni, peraltro limitandole ai soli elementi - come il paesaggio e il rumore – che risentono dello spostamento. 

La Dott.ssa Colonna dell’Arpal afferma che, per quanto riguarda la valutazione delle parti tecniche sulla VIA e sull’AIA, per la quale ultima Arpal esegue il piano di monitoraggio e controllo, la traslazione non comporta variazioni molto rilevanti. Ritiene anzi che le criticità a suo tempo segnalate dall’Arpal e formalizzate in prescrizioni o in richieste di integrazioni, possano essere risolte o integrate in questa sede. Sostiene che si debbano definire chiaramente la procedura da seguire ed i termini relativi.

A questo proposito la Dott.ssa Brescianini afferma che, ai sensi dell’art. 27 c. 7 del D.Lgs. 152/2006, “L'autorità competente, ove motivatamente ritenga che le modifiche o le integrazioni siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone, entro quindici giorni dalla ricezione della documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi quindici giorni, un nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità all'articolo 24, comma 2, del presente decreto, da pubblicare a cura della medesima autorità competente sul proprio sito web e di cui è data comunque informazione nell'albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate. In relazione alle modifiche o integrazioni apportate al progetto e alla documentazione, i termini di cui al comma 6 per l'ulteriore consultazione del pubblico sono ridotti alla metà”. Quindi, se la Sepor vuole continuare il procedimento, deve presentare la modifica richiesta e le relative integrazioni progettuali nel procedimento di compatibilità ambientale. La Regione, quale Autorità competente, deve procedere alla pubblicazione sul proprio sito, con termini ridotti alla metà.

La Dott.ssa Brescianini ritiene la pubblicazione non solo necessaria, ma anche volta alla tutela degli Enti e della stessa Sepor.

Il Dott. Sarti, chiedendo innanzitutto scusa a nome dell’Autorità Portuale per la richiesta di variazione e ringraziando i presenti per la disponibilità dimostrata, spiega che lo spostamento consente di utilizzare al meglio una zona antistante la testata del Molo Garibaldi, recentemente liberata dal precedente concessionario. La nuova collocazione dello stabilimento Sepor permette anche di ricavare spazi utili per i collegamenti ferroviari.

Il Geom. Melegari chiede se l’Autorità Portuale abbia già provveduto a modificare l’atto concessorio e se la Sepor abbia conseguentemente la disponibilità dell’area. Ritiene opportuno che A.P. definisca finalmente l’assetto finale del Molo Garibaldi anche alla luce del concluso intervento di allungamento dello stesso e di quello imminente di allargamento verso levante.
Il Dott. Sarti risponde affermativamente in merito alla disponibilità dell’area, mentre sull’annosa problematica dell’assetto del Molo Garibaldi spera che proprio l’operazione Sepor possa condurre ad una svolta positiva.
Il Dott. Coppo ritiene che l’entità dello spostamento dell’impianto non incida in maniera significativa sui fenomeni idrodinamici e di diluizione che sono stati analizzati dal proponente per stimare l’impatto dello scarico sulla qualità dello stato chimico del corpo idrico marino recettore; pertanto questa parte della valutazione di impatto dovrebbe risultare invariante rispetto alla modifica progettuale; rimane ferma la necessità che il proponente verifichi ed espliciti nella relazione specialistica tale previsione.

Il Dott. Falco della Provincia di La Spezia prende atto e condivide le considerazioni del Dott. Coppo a proposito degli scarichi idrici. In relazione al rumore resta in attesa delle valutazioni del Comune. Quanto ai rifiuti ed alle emissioni in atmosfera afferma che la situazione rimane invariata. Permangono incognite sulle conseguenze dello spostamento in relazione agli interventi di bonifica sul sito. Comunica infine, su richiesta della Dott.ssa Brescianini, che la Provincia non ha ancora riscosso gli oneri istruttori dovuti, in quanto non è ancora possibile determinarli con precisione. Edotto del fatto che tale adempimento costituisce condizione di procedibilità, provvederà a determinare a grandi linee una somma provvisoria, suscettibile di eventuale conguaglio, consuntivo o scorporo.
Su proposta della Dott.ssa Brescianini, la Conferenza decide di approfondire in via generale la tematica degli oneri istruttori, per stabilire chi e quando li possa richiedere, ricavando dal tariffario l’ammontare minimo e quello massimo delle prestazioni
Terminati gli interventi la Dott.ssa Brescianini procede a riassumere l’esito della Conferenza dei Servizi con le seguenti conclusioni:
· Viene assegnato a Sepor il termine di 30 giorni (eventualmente prorogabile) per la presentazione del progetto con i relativi elaborati ed in particolare quelli richiamati nel corso della seduta (inerenti la paesaggistica, l’impatto acustico, gli scarichi idrici);

· La Regione provvederà alla pubblicazione di tale progetto, comprensivo degli elaborati, sul proprio sito web per 30 giorni dal ricevimento del nuovo avviso pubblico predisposto dal proponente in conformità all'articolo 24, comma 2, del D.Lgs. 152/2006;
· Viene fissata orientativamente per la seconda metà luglio una nuova seduta della Conferenza dei Servizi per confermare la validità della compatibilità ambientale e verificare la completezza documentale;
· Viene fissata orientativamente per settembre la seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi nella quale si esprimerà il provvedimento di VIA;
· Parte proponente afferma di ritenere congrue - e conseguentemente di accettare - le soprariportate modalità e tempistiche.
I VERBALIZZANTI: Dott. Salvatore Raggi; Dott. Nello Talocchi

IL Responsabile del Procedimento: Dott. Nello Talocchi

IL PRESIDENTE: Dott.ssa Cecilia Brescianini
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